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Sovizzo Post ha appena tagliato il tra-
guardo delle sue prime tredici cande-
line. Sarebbe bello riuscire a dedicare 
un intero numero semplicemente per 
ringraziare tutti quelli che ci stanno 
vicino, consentendo - numero dopo 
numero - di proseguire questa nostra 
avventura.... Il materiale è davvero 
tanto: vi auguriamo come sempre una 
buona lettura. In attesa del prossimo 
numero che - a Dio piacendo e scon-
giuri a parte - sarà davvero speciale.... 
Un abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro
e la Redazione
di Sovizzo Post

 TRASPARENZA? 
 Sì, GRAZIE! 

Caro Sovizzo Post, chiedo cortese ospi-
talità per condividere con i cittadini 
alcune considerazioni alla luce di quan-
to accaduto il 23 ottobre scorso.  
Il nostro regolamento comunale pre-
vede che “il Sindaco può sottoporre 
al parere della conferenza dei capi-
gruppo, prima di deciderne l’iscrizio-
ne all’ordine del giorno del Consiglio, 
argomenti di particolare interesse o 
delicatezza.” Tale conferenza è “orga-
nismo consultivo del Presidente delle 
adunanze consiliari” (in questo caso 
il Sindaco) nonché “commissione 
consiliare permanente” e può essere 
“convocata dal Presidente quando ne 
sia fatta richiesta scritta e motivata 
da almeno due capigruppo.” Solo il 
Consiglio comunale può attribuirle, 
“con appositi incarichi”, “altre funzioni”. 
Di tali riunioni “viene redatto verbale, 
nella forma di resoconto sommario, a 
cura del Segretario comunale o di un 
funzionario designato.” Questo quanto 
stabilito dal Regolamento. A seguito 
pertanto della richiesta scritta dei tre 
capigruppo di minoranza, avevo con-
vocato la Conferenza per parlare di 
alcune problematiche sul tema della 
sicurezza. Erano presenti, verbalizzan-
te il Segretario comunale, il viceco-
mandante Zaffonti, i consiglieri Cracco 
Roberto, Gazzola e Pretto, mentre era 
assente per motivi di lavoro il capo-
gruppo Carlotto. 
Durante la riunione sono stati affron-
tati molti argomenti attinenti a una 
tematica delicata e importante, il tutto 
con uno spirito di collaborazione e 
trasparenza, dando atto di alcuni pas-
saggi e costi a proposito della Polizia 
municipale e aggiungendo informazio-
ni su altri aspetti quali la collaborazione 
con le forze dell'ordine contro lo spac-
cio di droga, i furti, la microcriminalità. 
Il consigliere Gazzola voleva mettere ai 

voti quanto emerso dal dialogo (cosa 
non giustificata dal Regolamento) insi-
stendo sul fatto che tale Conferenza 
è “commissione permanente”. Ma a 
conclusione dell'incontro il medesimo 
consigliere informalmente aggiunge-
va, rivolgendosi al segretario, che se 
c'era bisogno di dati per il verbale lui 
aveva registrato tutto. Peccato che il 
consigliere Gazzola non l'avesse detto 
preventivamente a nessuno.
Registrare una conversazione non è un 
diritto assoluto, e comunque corret-
tezza vuole che lo si comunichi. Non 
si può pretendere dagli altri la tanto 
decantata trasparenza e poi mancare 
di rispetto ai colleghi di minoranza, che 
come me non sapevano che Gazzola 
stesse registrando, o al sindaco. È que-
sta la sostanza della democrazia, regi-
strare all'insaputa dei presenti ciò che 
si sta condividendo su temi gravi e 
delicati? Amministrare è una cosa seria, 
non si nutre di forma, ma di sostan-
za. Sostanza del buon amministratore 
è affrontare i problemi alla ricerca di 
soluzioni, con lo spirito di collaborazio-
ne che vede nel bene comune lo scopo 
fondamentale di ogni azione politica. 
Rifiutarsi di partecipare alla riunione 
dei capigruppo perché definita “incon-
tro” e non “conferenza” nell'apposita 
convocazione scritta, o pretendere di 
mettere ai voti quanto emerso giovedì 
23 o peggio ancora registrare senza 
dirlo sono prese di posizione del con-
sigliere Gazzola che lasciano perplessi. 
E sinceramente non è questo il dialogo 
che ci si attende dalla minoranza che 
ha sì il giusto ruolo di verifica dell'o-
perato della maggioranza, ma lo deve 
esercitare con la medesima trasparen-
za e il medesimo rispetto che esige 
verso se stessa. Ringrazio della cortese 
attenzione 

Marilisa Munari
Sindaco di Sovizzo

 IN CHIARO 
È il momento di mettere in chiaro alcu-
ne cose. Per lavoro mi occupo di pub-
blica amministrazione e avendo visto 
un anno fa che qui le cose stavano 
girando male ho cominciato a fare 
politica. Non ho ovviamente deciso di 
entrare nell'Arca. Da allora sono stato 
combattuto con ogni scorrettezza. 
Sono stato diffamato in molti modi. 
Sono state dette molte bugie ed è stata 
completamente manipolata la realtà 
per mesi e la cosa è continuata dopo 
le elezioni, fino all'ultimo Sovizzo Post. 
Io non faccio parte di un partito. Non 
ho famiglia o amici da accontentare. 
Non ho terreni. Non ho associazioni o 
attività da supportare. Io sono solo un 

libero cittadino e un padre di famiglia 
che è venuto a vivere qui e che qui ha 
la sua casa. Ci ho rimesso fino ad ora 
una marea di tempo ed energie e non 
pochi soldi. Ho agito per senso del 
dovere e generosità e lo rifarei. Quelli 
della Terra e altri che mi sono vicini già 
lo sanno da prima delle elezioni: non 
ho intenzione di ricandidarmi sinda-
co.  Questo non significa che non farò 
politica attiva, come continuo a rite-
nere essere un mio dovere da cittadi-
no. Oggi sono consigliere comunale e 
quindi amministratore, ed ho un ruolo 
ulteriore: ciò che non funziona devo 
tentare di cambiarlo. Il Consiglio oggi 
è una farsa. Per questi motivi ho scrit-
to “il manico”. Agisco senza chiedere 
permesso, e non faccio ipocriti giri di 
parole. In più, credo che Sovizzo abbia 
assolutamente bisogno di una scos-
sa di verità. Ho scritto che la politica 
aveva il dovere di dare una risposta 
subito. Bisognava agire. Ci sono diverse 
cose a Sovizzo per cui bisogna agire. È 
stato risposto che andava tutto bene 
così, e le vostre energie, Arca, sono 
state dedicate a me.  L'intera Arca ha 
sottoscritto un intero strale contro un 
singolo cittadino. Da dopo le elezioni 
io non rappresento nessuno se non me 
stesso. Mi firmo Manuel Gazzola, aven-
do il coraggio - io - di metterci sempre 
il mio nome.  
E voi? Quelli di partecipazione e rinno-
vamento? Come trattate chi sceglie di 
partecipare alla vita pubblica, e sceglie 
di farlo innovando? Come trattate le 
risorse nuove del paese? Io credo che 
voi rappresentiate la pura conservazio-
ne, esattamente il contrario di ciò che 
dite di essere. E credo che a Sovizzo ci 
sia poca trasparenza. Mi chiedo se tutti 
i sovizzesi sappiano che lo Sportello 
non è un'emanazione del Comune, ma 
un'associazione privata gestita da alcu-
ne delle persone che gestiscono l'Arca. 
Io credo che a molti fino ad oggi non 
sia stato chiaro. La domanda è: perchè 
non avete chiarito questo dettaglio? 
Quanti sanno che solo durante lo scor-
so mandato amministrativo 200.000€ 
sono usciti dalle casse del Comune 
di Sovizzo per essere gestiti dall'asso-
ciazione Sportello? La cosa sta prose-
guendo ovviamente.

Io mi rivolgo a voi, sovizzesi. Si può 
accettare che le cose vadano come 
vanno. Anzi, stiamone il più lontano 
possibile, tanto “sono tutti uguali”. 
Eccolo qua il lasciapassare della nostra 
coscienza. Si può, certo. Chi fa questa 
scelta perde però il diritto morale di 
lamentarsi. Perchè se tu deleghi tu hai 
delegato.
Esiste un'altra possibilità. Finiamola di 
delegare tutto. Basta accettare giran-
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 DUE VITE, 
 UN ABBRACCIO 

Immagini come queste non hanno 
bisogno di tante didascalie. Il bam-
bino, avvolto da così amorevole 
abbraccio, la scorsa domenica 26 
ottobre ha tagliato il traguardo 
delle sue prime 60 candeline. La 
sua mamma, cinque giorni dopo, 
ha brindato agli 85 anni di una vita 
feconda ed operosa. Potremmo 
scrivere un libro sulla loro famiglia, 
su decenni di pane e buoni sapori, 
amicizia ed antichi valori declina-
ti in nuove generazioni... Speriamo 
basti loro il nostro abbraccio più 
affettuoso, ricamato dei nostri tra-
dizionali "ad multos anno" e "ad 
maiora": evviva ERALDO RIGHETTO 
e la sua carissima mamma MILENA 
FAGGIONATO, in un coro di giubilo 
cui si uniscono parenti ed amici!!

Paolo e la Redazione

A.F.V.P.F.S.C.D.



doci dall'altra parte. E finiamola con 
questo schifo di cinismo: noi costru-
iamo ogni giorno la nostra società. 
Torniamo a indignarci se occorre, e a 
fare sentire la nostra voce. A fare la 
nostra piccola parte perché le cose 
funzionino come devono. Togliamo il 
piede dalla seconda scarpa, mettia-
mo davanti la nostra integrità. Uomini! 
Donne! Dove siete? So che molti a 
Sovizzo sanno poco, e questo vale 
anche per chi è dentro o vicino all'Arca: 
conosco molte persone oneste e non 
ce l'ho con nessuno. Io sono contro 
i singoli comportamenti, non le per-
sone. Informatevi! E se percepite la 
sensazione che le cose si confondono, 
perdono chiarezza, allora chiedete, e 
poi parlate. Perchè è esattamente quel-
lo il punto cruciale. Se non prendi le 
distanze diventi complice. Se non vuoi 
essere complice devi agire.
Ognuno può molto, ma di più potete 
voi giovani, se lo accettate. “Politica” 
non è la parola sbagliata. “Politica” è 
esattamente la parola giusta, perchè 
è esattamente qui che si dà l'indirizzo 
a tutto. Restate duri e puri, che il com-
promesso rende deboli, e sporca. Unite 
le forze, e agite cercando efficacia e 
con coraggio. Fare politica è un atto 
coraggioso, perché c'è veramente da 
combattere, e anche - diciamolo - per-
ché “politica” è una parola che fa molto 
poco figo.  Eppure va bene tutto il 
resto, ma è qui che si fa la partita vera. 
È qui che si cambiano veramente le 
cose: pensate a cosa potreste fare se 
foste voi gli amministratori. Non siete 
voi a volere una trasformazione? Così 
dev'essere: il futuro è vostro e dei vostri 
figli, dovete prenderlo in mano voi! Le 
generazioni che vi hanno preceduto 
non vi rispettano perché loro hanno 
fatto le loro epoche, prendendosele, 
e voi invece avete paura a prendere 
in mano la vostra. Non lasciate ancora 
gestire tutto a loro, per farvi portare a 
casa la mancetta. Ma quale mancetta? 

Mettete le cose in chiaro: è esattamen-
te ora che tocca a voi. Forza!

Manuel Gazzola

 IO DICO NO 
Buongiorno, sono Marco Mioli, nipote 
di una anziana signora residente in 
via De Gasperi. Mi permetto di scri-
vere io a Sovizzo Post, conoscendo la 
poca simpatia della mia cara nonna 
per la tecnologia. Con questa lette-
ra intendo portare all'attenzione dei 
sovizzesi, ma soprattutto all'attenzio-
ne dell'amministrazione comunale un 
fatto accaduto la sera del 30/10/14 in 
via De Gasperi. In poche parole, un tir 
in transito lungo la suddetta via, facen-
do manovra per svoltare alla curva, ha 
divelto la cancellata dell'abitazione di 
mia nonna. L'autista ha riconosciuto il 
danno e compilato tutti i documenti 
per il rimborso assicurativo. Nulla di 
strano direte voi: un banale incidente. 
Io invece dico di no. Dico di no per-
ché questi episodi accadono per colpa 
dell'oscena viabilità realizzata dall'am-
ministrazione; una viabilità tra l'altro 
provvisoria da quasi dieci anni. È pos-
sibile che all'incrocio ci siano ancora i 
blocchi di plastica? Mi chiedo io, con 
quale criterio, con quale buon senso è 
stata realizzata questa follia? Ritengo 
sia vergognoso da parte di chi ammini-
stra il comune, una tale provvisorietà, 
causa di rischi e di intensificazione del 
traffico per gli abitanti della zona. La 
viabilità è una cosa seria va progettata 
con cervello, non con altre parti del 
corpo! Gradirei dall'amministrazione 
una risposta concreta e non le solite 
frasi fatte, del tipo "eh è colpa dell'au-
tista la cosa non ci riguarda" ed altre 
inutili scuse. Stavolta è andata bene, 
ma la prossima? Ritengo che i cittadini 
abbiano diritto a maggiore chiarezza, 
e soprattutto maggior sicurezza nelle 
strade, non hanno bisogno di altre stra-
nezze provvisorie, sparse per il paese.

Marco Mioli

 INDIPENDENZA! 
Nel prossimo consiglio comunale sarà 
presentata una mozione che tratta del 
diritto, da parte dei cittadini veneti, 
di esprimere la propria opinione su 
un tema scottante: il referendum con-
sultivo sull'indipendenza del Veneto. 
Lo scorso anno è stata presentata, al 
consiglio comunale di questo paese, 
la stessa tematica sotto la veste di 
"appoggio alla proposta di legge n. 
342". Le finalità consultive erano iden-
tiche. Io ero presente, assieme a molti 
altri, quella sera a Sovizzo: la discussio-
ne si è avviata intorno alla mezzanot-
te e, con mia grande amara sorpresa, 
la maggioranza dell'allora - attuale - 
amministrazione ha sentenziato "No". 
Si badi bene: un NO espresso allora ed 
un eventuale NO alla prossima mozio-
ne equivalgono ad un NO al diritto di 
espressione dei cittadini... che è ben 
altra cosa rispetto al personalissimo ed 
insindacabile voto negativo (o positivo) 
apposto in una scheda elettorale. I NO 
di cui sopra sono una negazione del 
diritto democratico al voto! È un impe-
dire l'esercizio di un diritto umano-civi-
le sacrosanto, definito inviolabile dalla 
Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e 
del Cittadino, conquista indiscussa e 
fondamento della civiltà occidentale. 
Con buona pace di chi accampa 

eventuali "incompatibilità" con la 
Costituzione Italiana (art. 5), infatti: 
1) qualsiasi Costituzione di qualsiasi 
paese europeo (all'interno della UE e 
non solo) sottostà alla Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani (si pensi 
alla diatriba del 2006 tra UE, Turchia e 
Italia, dopo la quale proprio in Italia si 
è proceduto, secondo appunto detta-
mi internazionali, all'abolizione di parti 
del codice penale fascista-Rocco che 
erano ancora in silenzioso vigore!); 2) 
il Diritto all'Autodeterminazione dei 
Popoli (il concetto di "Popolo" non ha 
o non ha solo un'accezione etnica) è 
stato sancito nel 1918 ed è stato recepi-
to anche dall'Italia (esempio eclatante: 
1975, Trattato di Osimo) tramite l'in-
serimento nella Costituzione dell'art. 
10, per il quale c'è l'automatico adat-
tamento del diritto interno al diritto 
internazionale. Ergo: l'art. 5 sottostà 
all'art. 10; 3) nell'ambito del Diritto e 
della Filosofia del Diritto si riconosce 
la differenza tra "potere costituente-
fondativo" del popolo sovrano (il quale 
popolo MAI cede il potere comple-
tamente all'ente "stato", altrimenti lo 
stato diverrebbe Assoluto... Dio ce ne 
liberi, ne abbiamo già visti i danni) e 
"potere costituito-derivato" (in pratica 
le cariche e le norme giuridiche): per-
ciò "la Costituzione (il potere derivato) 
non può contenere norme che impe-
discano al popolo di esercitare potere 
costituente (originario), altrimenti essa 
violerebbe proprio quei principi uni-
versali sui quali si fonda" (cfr. "Io posso 
decidere" autori Antonio Guadagnini 
ed Andrea Favaro). Chi ha l'intima idea 
che la Costituzione sia inviolabile (a 
mò di Tavole della Legge Divina) tenga 
presente quanto sopra e si rammen-
ti che anche lo Statuto Albertino è 
stato abolito, seppur al suo interno non 
prevedesse certo la possibilità della 
Repubblica... 
Mi scuso per le righe forse un po' noiose 
ed un po' ostiche, ma sono temi attua-
li che coinvolgono tutti e che meri-
tano un certo approfondimento. Nei 
tempi antichi il dramma della massa 
delle persone era nascere poveri, poi 
il dramma fu nascere non-nobili, ora il 
dramma della massa delle persone è la 
violenza invisibile cui il sistema ci sot-
topone rendendoci superficiali, disin-
teressati o ignoranti nei confronti dei 
nostri diritti, in primis quelli Umani. Alla 
luce di tutto quanto scritto, sarà inte-
ressante prestar attenzione allo svol-
gersi del prossimo consiglio comunale: 
la nostra azione e la nostra sensibilità 
partono proprio dall'ambito locale in 
cui viviamo. Per quanto ancora saremo 
superficiali in merito al nostro futuro?
Romina Giuriato (email: blue125@
inwind.it; cell. 333-6480450)

Associazione Free Veneto - Veneto 
Stato - Noi Veneto Indipendente

 NOI CI PROVIAMO… 2! 
Cari lettori di Sovizzo Post, per chi 
avesse letto il nostro articolo pubbli-
cato nell’ultimo numero relativo alla 
iniziativa di incontrarci per promuo-
vere ed organizzare una marcia com-
petitiva a Sovizzo per il 2015 facendo 
una “corsetta” per i nostri sentieri ed i 
nostri colli, possiamo annunciarvi che 
domenica 26 ottobre ci siamo trovati 
in circa venti persone: un buon suc-
cesso per cominciare questa avventu-
ra! Abbiamo raccolto dei nominativi 

di amici che intendono aiutarci attiva-
mente con l’organizzazione di questo 
progetto e questo ci fa ben sperare 
che prossimamente altre persone si 
associno a noi per realizzare questo 
sogno nel migliore dei modi. Possiamo 
già affermare che in linea di massima i 
percorsi della 6 km e della 12 km sono 
già stati definiti, individuando tra l’al-
tro le possibili zone ristoro. Inoltre si è 
già valutata l’ipotesi di organizzare la 
marcia non competitiva la seconda o 
terza domenica di Ottobre, tempo ide-
ale anche per vedere i bellissimi colori 
autunnali dei nostri boschi e colline.
Per chi non avesse potuto presenziare 
all’incontro di domenica 26 e volesse 
dare una mano può comunque con-
tattarci nei prossimi giorni al seguente 
numero di cellulare: 335461473 (Diego 
Carlotto).
Grazie di cuore a tutti quelli che hanno 
partecipato, a Stefano Schiarante - 
Presidente FIDAS Tavernelle - che ha 
offerto la colazione al ritorno dalla 
corsa di domenica 26 Ottobre, a 
Ivan Crocco e Francesco Palma che si 
sono prestati a tracciare il percorso e 
Antonio Calearo per il prezioso contri-
buto inerente alla mappatura e altime-
tria. Vi aspettiamo numerosi ai prossimi 
incontri in programma!

Diego, Ivan, Antonio,
Stefano e Francesco 

 UNA RIFLESSIONE 
Inviterei i volontari del comune di 
Sovizzo, compreso il “piedibus”, a 
lasciare il posto a quei giovani che 
si alzano la mattina e si trovano una 
giornata bianca, cioé senza nessun 

 UNITà PASTORALE 
 DI SOVIZZO 

Nel 2017 si celebrerà il centenario 
delle apparizioni della Madonna a 
Fatima. È ancora attuale il messag-
gio?

SABATO 22 NOVEMBRE 
ORE 20.30

NELLA CHIESA DI 
SOVIZZO COLLE

P. Carlos Cabecinhas, rettore del 
Santuario di Fatima e Sr. Angela 
Coelho, postulatrice della causa 
di canonizzazione di Francesco e 
Giacinta e di beatificazione di Sr. 
Lucia

PRESENTANO IL LIBRO DI
FRANCESCO STRAZZARI

"IL FENOMENO FATIMA"

Intervengono:
Mons. Lodovico Furian, vicario 
generale della Diocesi di Vicenza; 
P. Alfio Filippi, direttore emerito 
delle Edizioni Dehoniane -Bologna.

La Schola Cantorum del Colle ese-
guirà brani musicali.

 CHE SUCCESSO! 

Usiamo solo poche righe per 
commentare la prima edizione di 
SuissOktoberFest... Ringraziamo 
veramente, ma veramente  di cuore 
tutti coloro che  hanno contribuito 
a questo nuovo bellissimo momen-
to di incontro per la Comunità. Non 
abbiamo parole nell’esprimere la 
gratitudine e il piacere di vedere 
così tante persone! Non ce l'aspetta-
vamo... Questo ci convince sempre 
di più che la nostra bella Comunità 
ha bisogno di momenti di incontro. 
Dobbiamo però anche  scusarci, è il 
minimo che possiamo fare, con tutti 
coloro che non hanno potuto gode-
re del prelibato Stinco. Ce ne scusia-
mo, la gestione non è stata perfetta, 
ma stiamo già lavorando per miglio-
rare... dagli errori impariamo e ogni 
giorno vi assicuriamo, studiamo con 
passione per darvi il meglio.
Ah… ci vediamo ai Mercatini il gior-
no 7 dicembre!

Il Direttivo Pro Loco Sovizzo



16 squadre, 140 biciclette, 2 Proloco del 
paese, 20 ragazzi sparsi a gestire prove, 
aggiungi tre anguille (sopravvissute!), 
un fagotto ed un violoncello, fram-
menti di Shakespeare Hugo e Rostand, 
un parchetto nascosto, un lucchetto e 
cento chiavi sbagliate, mescola il tutto 
con intraprendenza, intuito ed un piz-
zico di fortuna ed otterrai la "Caccia al 
tesoro a Sovizzo". Al secondo e terzo 
posto si sono classificati “I dispersi” 
e “All stars”, mentre ad aggiudicarsi il 
gradino più alto del podio e la cena 
generosamente offerta da G.s.a. spa 
(grazie!) in un ristorante locale è stata 

“Na brutta Banda”, che non ha esitato 
a "scomodare" il Conte Curti in persona 
pur di dare risposta ai quesiti formulati 
sulla storia del nostro Paese. La caccia 
è (ri)nata da un gruppo di giovani che 
hanno accettato la proposta di colla-
borare con l’Assessorato alle Politiche 
Giovanili, rimboccandosi le maniche 
e dedicando tempo e idee per costru-
ire insieme qualcosa per i giovani di 
Sovizzo. Con il loro contagioso entu-
siasmo hanno coinvolto i 32 esercizi 
commerciali che hanno generosamen-
te offerto i premi messi in palio, le 
associazioni locali e gli organizzatori 

di quelle cacce al tesoro che un tempo 
allietavano il Ferragosto sovizzese.
Un grazie di cuore ad Annamaria, 
Chiara, Sharon, Paolo, Riccardo, 
Alessandro ed Enrico, a Gianfranco 
Sinico, ai partecipanti ed a tutti quelli 
che hanno contribuito a rendere quel 
pomeriggio di sole un'occasione per 
divertirci insieme riscoprendo il nostro 
territorio, con l’augurio di ritrovarci 
presto per condividere nuove inizia-
tive!

Sara Ruffini
Assessore alle

Politiche Giovanili

impegno. L'hanno scorso qualcuno di 
questi faceva il piedibus, ma quest'an-
no non lo fa perché volontari - che 
magari hanno anche nipotini da segui-
re - vogliono fare volontariato a tutti 
i costi togliendo il posto a quelli. Per 
il piedibus è previsto un compenso 
di 70 euro, ma è una piccola somma 
che serve a coprire qualche spesa per-
sonale e a sentirsi meno avviliti. Se 
lo sportello non ha soldi, perché non 
organizzare una cena di solidarietà per 
pagare questi giovani? O non farseli 
dare dal comune?

Mariuccia Zambello Tomasi

 UN SALUTO… 
Nel 2013 la Polisportiva ha raggiunto il 
traguardo dei 35 anni di presenza nella 
vita della nostra Comunità di Sovizzo, 
dove ha saputo promuovere lo sport, 
sia amatoriale sia agonistico, per gio-
vanissimi, ragazzi, adulti e adulti della 
terza età. Molti dirigenti e collaboratori 
si sono susseguiti in tanti anni d’attività 
con impegno, passione e molto del 
loro tempo libero per sensibilizzare 
i cittadini verso i valori educativi che 
l’attività sportiva riveste, specialmente 
per le giovani generazioni. 
I bambini imparano ciò che vivono 
e dare a loro un luogo dove poter-
si incontrare, partecipare in gruppo 
ad attività ludico/sportive assieme ad 
istruttori preparati e competenti, è una 
prima scuola di vita. È bello giocare, 
conoscersi, fare festa insieme, confron-
tarsi in competizioni misurate e mai 
trascendere oltre la soglia di un sano e 
controllato vigore agonistico. Questo è 
lo sport che vogliamo incontro di festa, 
di gioia, di confronto, opportunità che 
continuiamo a credere molto preziose. 
“Se un bambino vive nell’incoraggia-
mento, impara ad avere fiducia”. “Se 
un bambino vive nell’accettazione e 
nell’amicizia, impara a trovare l’amore 
nel mondo”. “Se un bambino vive nella 
lealtà, impara la giustizia”. Questo deve 
essere lo spirito che anima i nostri 
istruttori e dirigenti che seguono il set-
tore giovanile e siamo certi, vedendo la 
partecipazione sempre più numerosa 
in tutte le attività proposte ai ragazzi, 
che l’obiettivo prefisso è quello certa-
mente di creare degli ottimi atleti, ma 
prima di tutto, delle future persone e 
cittadini con principi sociali ben radi-
cati.
L’impegno costante di molti cittadi-

ni, nel partecipare al volontariato, ha 
saputo negli anni evolvere la nostra 
Associazione e portarla a ricoprire un 
ruolo di primo piano nella nostra comu-
nità. Sono passati tanti anni da, quando 
si sono poste le basi della Polisportiva, 
ma lo spirito che anima i dirigenti 
dell’Associazione, i responsabili di set-
tore e tutte le persone che a vario titolo 
collaborano al nostro interno, sono det-
tati dagli stessi principi anche se le dif-
ficoltà e l’impegno per portare avanti i 
nostri programmi, sono costantemente 
aumentati. Per dare una continuità alla 
Polisportiva serve il contributo di molti 
ed è il primo strumento che abbiamo 
a disposizione, per cambiare ed avere 
una società più partecipata e sensi-
bile alle esigenze della realtà attuale. 
Sarà compito del Direttivo svolgere un 
ruolo fondamentale nell’indirizzare ed 
operare quelle scelte gestionali e tutte 
le soluzioni condivise e decisive per il 
migliore proseguimento nella gestione 
della Polisportiva e delle strutture che 
ha in utilizzo e per mantenere la sua 
autonomia tecnico/sportiva ed econo-
mica, fondamentale per le scelte di 
ogni attività.
Dall’estate dello scorso anno abbia-
mo perso un altro settore che aveva 
contribuito a realizzare l’insieme della 
Polisportiva: Il Circolo Tennis. La scelta 
da noi proposta all’Amministrazione 
Comunale di fare un bando di con-
corso, per una gestione privata, dove 
oltre ad assicurare le attività ci fosse 
un programma d’investimenti mirato 
a sviluppare anche una continuità nel 
periodo invernale dei corsi per i ragaz-
zi, ci ha dato ragione. Voglio ringraziare 
tutto il direttivo uscente per il costante 
impegno avuto in questi anni e per la 
disponibilità avuta nei confronti della 

nostra Associazione ed in  particolare 
ai miei più stretti collaboratori Rosanna 
Biasi, Lino Santi ed Anna Celere, senza 
i quali non avrei potuto svolgere in 
modo adeguato il ruolo affidatomi dal 
Direttivo e porgo al nuovo Presidente e 
al Direttivo eletto un cordiale e sincero 
augurio di buon lavoro.
Termino porgendo un sincero ringra-
ziamento per la disponibilità e la col-
laborazione ottenuta all’Amministra-
zione Comunale di Sovizzo, alla Giunta 
Comunale, all’Ufficio Tecnico, all’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico, all’Asso-
ciazione Alpini di Sovizzo e Tavernelle, 
alla Pro Loco di Sovizzo e Tavernelle, 
all’ Unità Pastorale di Sovizzo e la 
Parrocchia di Tavernelle e a tutte le 
Associazioni, aziende e le attività com-
merciali che hanno riposto la loro fidu-
cia nella Polisportiva Sovizzo contri-
buendo con la loro partecipazione a 
darci l’opportunità di promuovere lo 
sport nella nostra comunità. Grazie per 
la cortese attenzione.

Il Presidente uscente Paolo Frigo

 PD-SOVIZZO: 
 LAVORO E PRIMARIE 

Il coordinamento di zona "PD grande 
Vicenza" organizza tre serate, itineranti, 
sul tema “Il lavoro – oggi e domani”. Il 
10 novembre a Sovizzo alle ore 20.30 
presso la sala conferenze del comu-
ne discuteremo su “Tutti precari, tutti 
felici?” (l'entrata nel mondo del lavoro: 
quali opportunità, quali (in)sicurezze) 
con S. Fracasso (consigliere regiona-
le), E. Iodice (Commissione lavoro PD 
Vicenza), M. Troncon (consulente d'im-
presa e amministratori degli enti locali). 
Gli altri appuntamenti sono program-
mati il 7 Novembre a Dueville sul tema 
"Pensione mai?" e il 15 Novembre a 
Vicenza sul tema "Questione lavoro: 
soluzioni territoriali". Nella serata del 
10 Novembre a Sovizzo raccoglieremo 
inoltre le firme per presentare-soste-
nere le candidature alle primarie per 
l'elezione del presidente del Veneto. 
Le primarie, aperte ad iscritti e non 
iscritti al PD, si svolgeranno domenica 
30 novembre. Sarà l'occasione perchè 
anche il Veneto, dopo l'Italia, cambi 
verso.

Coordinamento
Circolo PD Sovizzo

 NUOVO DIRETTIVO 
 POLISPORTIVA 

Venerdì 17 Ottobre si è svolta l’as-
semblea straordinaria dei Soci della 
Polisportiva Sovizzo per eleggere i con-
siglieri per il triennio 2014-2016. Lunedì 
27 Ottobre i consiglieri hanno votato il 
nuovo Direttivo della Polisportiva che 
è così formato: presidente Francesco 
Savegnago; Vice Presidente Bruno 
Ferron; Consiglieri Roberto Saterini, 
Rosanna Biasi e Rosanna Ponte.

Polisportiva Sovizzo 

 METTI UNA DOMENIcA DI SOLE… 

 UN GRANDE cUORE 

Una foto che non ha bisogno di 
alcun commento. L'amico Tom Perry 
ha coronato il suo lungo cammino 
in onore dell'amato San Giovanni 
Paolo II consegnando nelle mani 
di Papa Francesco una bellissima 
statua che ritrae il compianto pon-
tefice polacco, opera dello sculto-
re sovizzese Luciano Minati. Karol 
Wojtyla giovane parroco, con le 
vesti che richiamano l'indimentica-
bile arciprete don Arturo Zambon... 
Da oggi, in Vaticano, c'è davvero una 
fetta pulsante del grande cuore di 
Sovizzo: un abbraccio riconoscente 
a Tom Perry e, come sempre, ad 
maiora!

La Redazione



 UN PREZIOSO SERVIZIO 
Primavera '85 Cooperativa Sociale 
informa tutti i cittadini che è possibile 
usufruire di un servizio di informazione 
gratuito offerto da EPACA Coldiretti 
(Ente di Patrocinio e Assistenza per i 
Cittadini e l'Agricoltura) in occasione 
del suo 60° anno di attività. Il servizio 
prevede: calcolo della pensione per i 
lavoratori, maternità, assegni familiari 
e assegni nucleo familiare, invalidità 
civile e Legge Handica 104/92, assi-
stenza infortuni sul lavoro e malattie 
professionali, immigrazione e tanto 
altro ancora.

Cooperativa Primavera ‘85

       
 GRAZIE DALLA CARITAS 

La Caritas dell’unità pastorale di Sovizzo 
insieme alla Caritas di Tavernelle inten-
dono ringraziare quanti hanno parte-
cipato alla raccolta alimenti tenutasi 
lo scorso sabato 18 ottobre presso il 
supermercato Alì di Sovizzo. Gli alimen-
ti raccolti sono destinati alle famiglie in 
difficoltà del paese di Sovizzo e della 
limitrofa Tavernelle. L’impegno della 
Caritas è sempre più a 360° e pronto ad 
affrontare emergenze derivanti da più 
realtà. Oltre ai numerosi donatori che 
hanno portato il loro contributo, desi-
deriamo ringraziare il supermercato Alì 
per la sua disponibilità. Con l’occasione 
ringraziamo inoltre tutti i supermer-
cati del comune di Sovizzo che quoti-
dianamente mettono a disposizione 
alimenti da destinare alle persone in 
difficoltà. Grazie alla loro generosità 
si possono risolvere ed arginare  situa-
zioni che potrebbero diventare assai 
critiche; grazie quindi a quanti hanno 
partecipato e quanti  lo faranno  anche 
in previsioni di altre iniziative. 

Caritas dell’Unità pastora-
le di Sovizzo e Tavernelle

 SEMINARIO 
 LINGUA VENETA 

A conclusione del Corso di primo livello 
di Lingua Veneta tenuto a Sovizzo dal 
prof. Alessandro Mocellin, l’Academia 

de la Bona Creansa ha promosso un 
seminario di linguistica veneta compa-
rata, che si terrà nella sala riunioni sot-
tostante il Bar del Municipio di Sovizzo 
nella serata di venerdì 14 novembre. 
L’incontro implica il possesso del volu-

me “Libera grafia universale & dossier 
sulla Lingua veneta”, comunque dispo-
nibile nell'occasione. L’appuntamento 
è alle ore 20.45.

Gli organizzatori

Nome e cognome: Lucilla De Nale
Professione: casalinga e compo-
nente del direttivo "Sportello 
Coordinamento Attività Sociali"

Il tratto principale del mio carattere  
L'esuberanza

La qualità che preferisco in un uomo 
Forza e sensibilità

La qualità che preferisco in una 
donna 
La semplicità

Che cosa apprezzo negli amici 
La lealtà e la disponibilità

Il mio pregio più grande 
Vedere il lato positivo 

Il mio più grande difetto 
La mancanza di puntualità agli appun-
tamenti

Il mio primo ricordo 
Mia mamma che mi addormenta nel 
suo lettone

Il momento più felice della mia vita 
La nascita di mio figlio Martin

Il momento più triste della mia vita 
La morte di mia mamma

Cosa ero solita pensare avrei fatto 
da grande 
La hostess

La cosa più cara che possiedo 
La casa di Mellame

La persona che più ammiro 
Madre Itala, la mia insegnante di latino 
alle Magistrali

Chi ringrazio Dio di non essere 
Una persona che pensa esclusivamente 
a se stessa

In quale altro Paese vorrei vivere
È indifferente: basta ci sia tanta natura 
e poca frenesia

La cosa più bella di Sovizzo 
La Valgrossa

La cosa più brutta di Sovizzo 
Alcune barriere architettoniche che 
non sono ancora state eliminate

Il capriccio che non mi sono mai tolta 
Un viaggio sulla Transiberiana

L'ultima volta che mi sono arrabbiata 
In una discussione, quando chi avevo 
di fronte ha usato modi rozzi e volgari

L'ultima volta che ho pianto 
Al funerale del nonno di mio figlio

Chi vorrei fosse il mio angelo custo-
de 
I miei nonni

Quando mi sono sentita orgogliosa 
di essere italiana 
Tantissime volte! Sono innamorata di 
questo paese in tutti i sensi: abbiamo 
una storia e una cultura pazzesche, 
paesaggi da capogiro e persone che 
sanno darsi

Quando mi sono vergognata di esse-
re italiana 
Mi vergogno di essere una persona 
tutte le volte che sento parlare di vio-
lenze, soprusi, mancanze di rispetto. 
Questo succede in Italia e in tutto il 
resto del pianeta, purtroppo.

Cosa arriverei a fare in nome dell'a-
more 
Tanto, anzi…. parecchio!

La mia mania 
L'estathè

Vino e piatto preferito 
Ripasso e gnocchi di zucca

La mia stagione preferita 
L'estate

La qualità che vorrei avere 
Sapere cucinare piatti prelibati che fac-
ciano finalmente esultare i miei fami-
liari

La mia qualità nascosta 
La tolleranza con la pesantezza

Il difetto che temo non correggerò 
mai
La mancanza di puntualità

Qual è il peccato capitale che rischio 
di più
La gola

La pazzia più grossa che ho fatto
Mellame-Siracusa in autostop, da sola

Il mio più grande rimpianto 
Non aver fatto la ballerina

La cosa che mi fa più paura
La mancanza di rispetto

In amore cerco…
Non cerco! Andrea ha (quasi) tutto ciò 
che sognavo di trovare in un uomo

Il mio sogno ricorrente
Stare serenamente con i miei Amori

Il mio incubo peggiore
La perdita degli affetti

Mi fa sempre ridere
Giocare con i miei cani e gatti

Il mio film preferito
"Camera con vista"

L'attore e l'attrice che preferisco 
Al Pacino e Sophia Loren

Il libro che mi ha davvero entusia-
smato
Difficile scegliere (come per i film), ma 
dovendolo fare, direi che quello che 
mi è rimasto particolarmente dentro è 
"L'uomo che ride" di Victor Hugo

La canzone che fischio più spesso 
sotto la doccia 
"Volare"

Il cantante o musicista che preferisco 
Bach e Schubert per rilassarmi, Bob 
Marley per caricarmi

La domanda che farei a Dio se avessi 
l'occasione di parlargli a quattr'occhi 
"Perché il dolore?"

Il mio motto 
Stai leggero!

Come vorrei morire 
Naturalmente, senza strappi

Se avessi la bacchetta magica… 
Cado nella retorica, ma è sinceramente 
ciò che farei: trasformerei il pianeta 
Terra in uno SMILE

Come mi immagino il futuro… 
Migliore!

 IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST 

STIAMO 
PREPARANDO
UN NATALE

CHE... SPAKA!


